La S.V. è invitata 

alla vernice della mostra 
che avrà luogo 

sabato 29 settembre 1973 
alle ore 18.30. 


ORARIO GALLERIA: 
ORE 16-20 


stampa propagandistica semestrale / Anno Il, n. 12 / 2° semestre 
settembre 1973 / sped. in abb. post. / gr. IV / tip. chiandetti - reana 


segno grafico 


galleria d’arte 


via porta nuova 4 - 33100 udine - tel. 25076 


espone 


alan 
sundberg 


29 settembre - 12 ottobre 1973 


L'opera di Alan Sundberg è l'analisi assai lucida della so- 
cietà consumistica americana gradualmente portata al contatto 
quotidiano delle contraddizioni e delle carenze offerte da 
una tale civiltà. Una società in cui l'uomo cessa di essere 
tale per regredire allo stato ed alle funzioni. di semplice 
robot, di strumento passivo. Sundberg traducè il clima e 
gli impulsi in una visione intensamente commossa nella 
proiezione di una grafia estremamente raffinata e condotta in 
modo tecnicamente prezioso, nell'indagine spietata dei per- 
sonaggi-fantoccio, dei fantasmi di questo mondo. La sua è 
una non comune emozione poetica fatta di calore umano, di 
desiderio incessante di colloquio e di contatti, nella volontà 
del salvataggio dell'individuo, nella ricostruzione del personag- 


gio umano, restituito alla propria dignità. 
giorgio trentin 


Sundberg graffia a fondo, con impietosa forza, nei meandri 
della psiche dei suoi personaggi. Ha qualcosa da dire e lo 
dice, non rifiuta le seduzicni della materia, ma sottomette lo 
squisito gusto formalistico alla violenza pregnante dell’imnia- 


gine. 
paolo rizzi 


Il suo acutissimo bisturi incide, morde, penetra ben oltre 
l'epidermide, sino alla crudeltà. La sua sottilissima grafia ac- 
centua stranamente l'elefantiasi dei suoi grotteschi perso- 
naggi che rasentano la caricatura senza cadervi ... Peraltro 
l'amara ironia che pervade queste curiose evocazioni, è 
riscattata da un autentico senso lirico ... E' un fatto che non 
ci si imbatte troppo spesso in visioni genuine ed originali. 


leone minassian 


ALAN SUNDBERG è nato a New York nel 1948. Vive e lavora 
a Venezia dal 1971. 


Biografia: 


1966 ammesso con borsa di studio al Pratt Institute di New 
York; 


1967 vince il 1° premio per il miglior progetto di scenografia; 


1968 espone in varie collettive (George Vincent Smith Museum 
di Springfield, Mass.; Gramercy Arts di New York; 
Jersey City Museum di Jersey City, N.J.); 


1969 prima personale alla Galleria Paula Insel di New York; 


1972 collettiva alla Odyssey House di New York; 
vince un premio acquisto alla LVII collettiva dell'Opera 
Bevilacqua la Masa di Venezia; 

1973 espone alla Galleria « Il Traghetto » di Venezia (personale); 


espone alla Galleria « Michelangelo » di Bergamo (perso- 
nale); 
espone alla Galleria « L'’Incontro » di Vicenza (personale); 


espone alla Galleria « Il Millimetro » di Schio (personale); 
espone alla Galleria « Il Traghetto » di Venezia (collet- 
tiva degli artisti in permanenza); 

riceve una medaglia al Premio Bagnara di Romagna; 
espone alla collettiva « Stranieri a Venezia » alla Galle- 
ria Bevilacqua la Masa; 

è stato invitato alla Il Biennale di Pittura « Europa Uni- 
ta » di Bergamo; 

espone alla Galleria « Caleidoscopio » di Padova (per- 


sonale). 


Studio: Cannareggio 6270/A - Venezia - telefono (041) 84441. 


galleria "l’esagono” 
via roberto visconti, 12 lecce 


in collaborazione con la 
galleria ”il traghetto”, venezia 


Sundberg 


inaugurazione: sabato 6 ottobre / ore 18,30 


dal 6 al 15 ottobre 1973 
orario: 10 - 12,30 / 18 - 21 


L'opera di Alan Sundberg è l’analisi assai lucida della società consumi- 
stica americana gradualmente portata al contatto quotidiano delle con- 
traddizioni e delle carenze offerte da una tale civiltà. Una società in cui 
l'uomo cessa di essere tale per regredire allo stato ed alle funzioni di 
semplice robot, di strumento passivo. Sundberg traduce il clima e gli im- 
pulsi in una visione intensamente commossa nella proiezione di una gra- 
fia estremamente raffinata e condotta in modo tecnicamente prezioso, 
nell'indagine spietata dei personaggi-fantoccio, dei fantasmi di questo 
mondo. La sua è una non comune emozione poetica fatta di calore 
umano, di desiderio incessante di colloquio e di contatti, nella volontà 
del salvataggio dell’individuo, nella ricostruzione del personaggio uma- 
no, restituito alla propria dignità. 


GIORGIO TRENTIN 


Sundberg graffia a fondo, con impietosa forza, nei meandri della psiche 
dei suoi personaggi. Ha qualcosa da dire e lo dice, non rifiuta le sedu- 
zioni della materia, ma sottomette lo squisito gusto formalistico alla 
violenza pregnante dell'immagine. 


PAOLO RIZZI 


Il suo acutissimo bisturi incide, morde, penetra ben oltre l'epidermide, 
sino alla crudeltà. La sua sottilissima grafia accentua stranamente l’ele- 
fantiasi dei suoi grotteschi personaggi che rasentano la caricatura senza 
cadervi ... Peraltro l'amara ironia che pervade queste curiose evocazio- 
ni, è riscattata da un autentico senso lirico ... E’ un fatto che non ci si 
imbatte troppo spesso in visioni genuine ed originali. 


LEONE MINASSIAN 


« Gerarchia Militare » 
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ALAN SUNDBERG 


Nato a 


New York nel 1948 


Vive e lavora a Venezia dal 1971 


Biografia: 


1966 - 
1967 - 
1968 - 


1969 
1972 


Studio: 


ammesso con borsa di studio al Pratt Institute di New York 
vince il 1° premio per il miglior progetto di scenografia 
espone in varie collettive (George Vincent Smith Museum di 


Springfield, Mass.; Gramercy Arts di New York; Jersey City Mu- 
seum di Jersey City, N. J.) 


prima personale alla Galleria Paula Insel di New York 


collettiva alla Odyssey House di New York 
vince un premio acquisto alla 57° collettiva dell'Opera Bevilacqua 
la Masa di Venezia 


espone alla Galleria «Il Traghetto» - Venezia (personale) 

espone alla Galleria «Michelangelo» - Bergamo (personale) 
espone alla Galleria «L’Incontro» - Vicenza (personale) 

espone alla Galleria «Il Millimetro» - Schio (personale) 

espone alla Galleria «Il Traghetto» - Venezia (collettiva degli ar- 
tisti in permanenza) 

riceve una medaglia al Premio Bagnara di Romagna 

espone alla collettiva «Stranieri a Venezia» - Galleria Bevilacqua 
la Masa 

è stato invitato alla Il Biennale di Pittura «Europa Unita» di Ber- 
gamo. 

espone alla Galleria «Il Caleidoscopio» - Padova (personale) 
espone alla Galleria «Segno Grafico» - Udine (personale) 


Cannaregio 6270/A - Venezia - telefono (041) 84441 


La mostra è organizzata in collaborazione con la 
Galleria « Il Traghetto » agente e rappresentante dell'artista, 
Via XXII Marzo 2407, Venezia telefono: (041) 21188 
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L'opera di ALan Sundbergè l'analisi lucida della società consumi 
stica americana gradualmente portata al contatto quotidiano sile 
contraddizioni e delle carenze offerte da una tale civiltà, Una secietà 
incui l'unmo cessa die ssere tale per regre dive allo stato ed alle 
finzioni di semplice vobet, d'etromento passivo. Sun bera traduce! 
clima e ali impulsi inuna visione intensamente commossi nella 
proiezione di una grafia estremamente vaffinatà e condetta im modo 
tecnicamente prezioso,nell'inda gine spietatà dei personasa;i » 


fantoccio, dei fantasmi di questo mondo. La sua è una non comune 
emozione Poetica fatta di Calore Umano, di desiclerio incessante 
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ALAN SUADBERO Sh i a 

Nato a New Yovk nel IAYE - Vive elavova a Vevezia dal 1971 
biografia: 

{- ammesso com 


borsa di studio al Pratt Institute di ee da ratti sha 
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Stranieri a Venezia "- Gallenà BevilacQv 2 La Masa Venezia; 
prevaio Trissino; Galleria Vottone della Moline Ila, taenza; 
preso Eagnava di Romagna ; 5° Biemnale dell'Incisione 
3 eparina Ro Matia (E; ennale del Sud), Taranto; Gallevià 
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TUDO: Cam arecinb6240/A,Venezia- telefono (OUI) BAI 


è Mora Corganizzata in collaborazione con Là Galleria ‘Traghetto! 
inerte e vappresmtante dell'artista, Vià XXI MARZO 207, Venezia 
relefomoi Cow) 21123 i 


in collaborazione con 
la galleria d'arte il traghetto, venezia 


alan sundberg 


galleria d'arte san domenico 
via p. f. calvi 73, mantova 
dal 1 dicembre al 14 dicembre 1973 


galleria d'arte la meridiana 
via san antonio 25, marostica (vi) 
dal 7 dicembre al 31 dicembre 1973 


Tutti i visi hanno 


Occhi, naso, bocca. 


Ma tutti i visi sono 
un Pezzo Unico, 


Faces 
BY 
SUNDBERG 


Gallevia “/L Traghetto" agente e 
vappresemtante dell'artista, 
Via XXI Mavzo 2407, venezia 
telefono: Co4i) 21183 
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un felice anno nuovo 


alan e marina sundberg 


questo calendario è stato 
stampato in 1000 esemplari per 
la galleria d'arte “il traghetto” venezia 
da rotografica, padova 
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galleria d’arte 
segno grafico 


dal 29 gennaio 
al 8 febbraio 1974 


sundhera 


L'opera di Alan Sundberg è l’analisi assai 
lucida della società consumistica americana 
gradualmente portata al contatto quotidiano 
delle contraddizioni e delle carenze offerte 
da una tale civiltà. Una società in cui l'uomo 
cessa di essere tale per regredire allo stato ed 
alse funzioni di semplice robot, di strumento 
passivo, Sundberg traduce il clima e gli 
impulsi di una visione intensamente raffinata 
e condotta in modo tecnicamente prezioso, 
nell'indagine spietata dei personaggi-fantoccio, 
dei fantasmi di questo mondo. La sua è 

una non comune emozione poetica fatta 

di calore umano, di desiderio incessante di 
colloquio e di contatti, nella volontà 

del salvataggio dell'individuo, nellaricostruzione 
del personaggio umano, restituito 

alla propria dignità. 


giorgio trentin 


ALAN SUNDBERG è nato a New York nel 1948. 
Vive e lavora Venezia dal 1971. 
Biografia: 
1966 ammesso con borsa di studio al Pratt Institute di New York; 
1967 vince il 1° premio per il miglior progetto di scenografia; 
1968 espone in varie collettive (George Vincent Smith Museum 
di Springfield, Mass.; Gramercy Arts di New York; 
Jersey City Museum di Jersey City, N.J.); 
1969 prima personale alla Galleria Paula Insel di New York; 
1972 collettiva alla Odyssey House di New York; 


vince un premio acquisto. alla LVII collettiva 
dell'Opera Bevilacqua la Masa di Venezia; 


san marco 
campo san fantin 1854 a 
Venezia 30124 

tel. 70.85.64 


inaugurazione 
martedi 29 gennaio 1974 
ore 19.00 


Sundberg graffia a fondo, con impietosa forza, 
nei meandri della psiche dei suoi personaggi. 
Ha qualcosa da dire e lo dice, non rifiuta 

le seduzioni della materia, ma sottomette lo 
squisito gusto formalistico alla violenza 
pregnante dell'immagine. 


paolo rizzi 


Il suo acutissimo bisturi incide, morde, 
penetra ben oltre l'epidermide, sino alla 
crudeltà. La sua sottilissima grafia accentua 
stranamente l'elefantiasi dei suoi grotteschi 
personaggi che rasentano la caricatura 
senza cadervi... Peraltro l'amara ironia 
che pervade queste curiose evocazioni, 
è riscattata da un autentico senso lirico... E' un 
fatto che non ci si imbatte troppo spesso 
in visioni genuine ed originali. 

leone minassian 


1973 espone alla Galleria « Il Traghetto » di Venezia (personale); 
espone alla Galleria « Michelangelo » di Bergamo (personale); 
espone alla Galleria* « L'Incontro » di Vicenza (personale); 


espone alla Galleria «ll Traghetto » di Venezia 
(collettiva degli artisti in permanenza); 
riceve una medaglia al Premio Bagnara di Romagna; 


espone alla collettiva « Stranieri a Venezia » 

alla Galleria Bevilacqua la Masa; 

è stato invitato alla Il Biennale di Pittura 

« Europa Unita » di Bergamo; 

espone alla Galleria « Caleidoscopio » di Padova (personale). 
Studio: Cannaregio 6270/A - Venezia - telefono (041) 84441, 


